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E' NATALE! 
, E ' Natale, l'allegro dolce Natale! Ho pen-

sato, amici piccoli e grandi, miei preziosi col-
laboratori nel lavoro delle bibliotechine, di 
farvi una sorpresa di Natale, di quelle che 
posso far io con la bacchetta magica di Scri-
bioehia. 

Uno, due, tre : ecco fatto:.. Voi potete tutti, 
a centinaia di miglia da me, scartabellar a 
vostro piacimento nel fascio di lettere che ri-
cevo ogni giorno, e veder qua-l'è la fonte pe-
renne d'incoraggiamento a cui attingo. 

Mi dispiace che malgrado la mia magìa, 
tutte non ve le posso far leggete le 150 o 
200 che ricevo ogni quindicina ma tutte le 
altre non son molto differenti da queste 
così capirete come non ci sta merito nè 
virtù da parte mia di proseguire un lavo-
ro che mi dà tante e così varie compia-
cenze, perchè avvicina a tante anime giova-
nili schiette e fervorose, pronte e docili a 
secondar ogni mio tentativo, a trar da un se-
mino tanto frutto. 

Questa è la lettera di Maria Cardon di Pi-
nerolo. Due mesi fa mi chiese la bibliotechi-
na,- ed io le dissi che avevo una tal ressa di 
richieste da paesi più poveri, e le chiesi se non 
volesse da sè con le cartoline cercar di prov-
vedere alla bibliotechina. Le spedii le car-
toline. Un mese dopo mi mandò un vaglia di 
17,50 che subito cambiai in volumi... 

San Secondo di Pinerolo, 9 - 1 2 - 1 9 1 4 . 

Cara Zia Mariù, 
Che sorpresa gradita fu per me quella di 

aprire stamane l'involto di libri da te spedi 
timi e nel vederli così belli, graziosi e cosi 
riccamente rilegati ! Non ti so dine, cara Zia 
Mariù, il piacere che ho provato nel vedere 
in questo modo ricompensati i piccoli sforzi 
che ho dovuto fare nel raccogliere la som-
merta che ti ho spedita ! 

Grazie, grazie mille. Grazie pure per l'in-
vio delle cartoline, che, per l'appunto, volevo 
scriverti di avere la compiacenza di spedirmi, 
essendo le altre 50, tutte esaurite ed essen-
domene state richieste altre da una gentile 
signorina, la signorina Giorgiana Rol, che ha 
voluto interessarsi all'inizio della mia biblio-
techina e mi ha perciò fatto tenere la somma 
di L. 4 frutto della vendita di cartoline da lei 
dipinte. 

Un altro egregio signore, colonnello d'arti-
glieria, mi ha mandato un biglietto da 5 lire 
per una sola cartolina. Se tutti facessero come 
lui, come la mia bibliotechina diventerebbe 
bella! 

Un'alunna della scuola normale di Torino, 
la sig.na D 'Aquilant, mi mandò L. 1 ; la sig.na 
Lina Rol, alunna dell'istituto letterario Mar-
gherita di Savoia L. 1,25. Gli altri danari fu-
rono ragrannellàti fra i miei scolaretti che mi 
portarono un 10 Caduno per godere il privi-
legiò di essere abbonati alla bibliotechina. 

Ora mi si affaccia u n ' i d e a : dove metterò 
tutti questi bei libri ? Ebbene, quando i vo-
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lumi saranno iti numero rilevante, sempre 
aiutata dai miei scolaretti, mi farò fare uno 
scaffalino semplicissimo che terrò nella mia 
scoletta, ed intitolerò la bibliotechina alla me-

.moria del mio caro babbo defunto. 
Gentile signora, ancora una volta ti voglio 

dire com'è stata buona la: tua idea d'interes-
sarti in modo così gentile alle scolette di 
campagna e ti voglio dire un grazie di cuore, 
anche da parte dei miei scolaretti, ai quali 
stamane ho lungamente parlato di te, e che 
amano, senza avere il bene di conoscerla, Zia 
Mariù, affetto che è pienamente e sincera-
mente condiviso dalla loro riconoscente inse-
gnante Maria Cardon. 

Questa è la lettera di Bruna Scutellari, 
ftna maestrina sul Senese, che ha per patrona 
Ida Boocardi e perchè capiate il suo accenno 
alle cartoline dipinte, vi racconto un episo-
dietto bellino. 

L'anno scorso in giugno Bruna Scutellari mi 
scrisse che le mandassi molte cartoline già 
dipinte che essa sperava di vendere in una 
fiera del paese, che doveva aver luogo fra 
405 giorni. Io 269 cartoline colorite non le 
avevo, ma scrissi la cosa a due amici delle 
bibliotechine, Margherita Beretta e Cesare 
Ferri che sapevo esser abili coloritori, ed essi 
le colorirono e mandarono per il giorno pre-
fisso le 269 cartoline. 

Ed ora ecco la lettera di Bruna Scutellari : 

Cara e buona Zia Mariù, 

Dopo tanto mi faccio viva anch'io, ma ce 
n 'è voluto del tempo. Oggi da Siena ti ho 
spedito 30 lire da cambiare in libri e tu com-
prendi bene che per raggranellare questa som-
ma occorre tanto lavoro assiduo e paziente a 
chi, come me, vive in una campagna ed ha 
tutte le ore occupate. 

Il denaro è il prodotto delle 269 cartoline 
che ho ricevuto, in parte da te, in parte da 
Cesare Ferri e da Margherita Beretta, già 
dipinte e molto bene. Anzi devi ringraziare 
tanto ancora per me questi preziosi amici che 
coni la loro gentile e sollecita premura mi han 
dato modo di aver già pronte e colorite per 
il giorno preciso della festa tante cartoline. 

Oltre al frutto delle 269 cartoline ti unisco 
0,50 ricavate dalla vendita di quaderni vec-
chi, e 2,60 ricavate da piccole oblazioni di 
centesimi venute da ogni parte. 

Tu noni puoi immaginare, Zia Mariù, quan-
to vivo duri l'entusiasmo per le bibliotechine 
nei miei ragazzi e in me. 

Ti dico che appena entrati in classe il pri-
mo giorno, si sono affollati tutti intorno allo 
scaffaletto che ho fatto fare, a salutare e e 
rivoler i « bei librini », e il più gran rimpian-
to dei ragazzi che han lasciato la scuola, è di 
non poter più avere i volumi con tanti bei 
racconti. 

Attorno alla nostra bibliotechina c'è tutta 
una vita di gentile poesia e io non finirei mai 
di parlarne. La nostra patrona, Ida Boceardi, 
è la simpatia dei miei ragazzi che le vogliono-
un gran bene, e son tutti felici quando io 
permetto loro di scriverle. Scrivono, tu ve-
dessi ! con sveltezza, senza cercare le idee 
che spontaneamente dettate dal cuore si af-
follano alla' loro mente. 

La signorina Boccardi rammenta i miei nu-
merosi bambini e s'interessa di loro inviando 
libretti, giornali, cartoline, che sono sempre 
accolte con straordinaria e quasi palpitante 
gioia. Nel giugno scorso essa1 inviò alla mia 
scuola una grossa scatola di caramelle e quat-
tro volumi della « Lampada ». 

Io non ti ho mai parlato come si converreb-
be della mia cara patrona, solo a lei ho detto 
la mia riconoscenza, perchè ti vedo tanto oc-
cupata con tutte queste lettere di maestre, che 
temevo di rubarti spazio e tempto, ma ti rin-
grazio tanto tanto di avermela procurata. 

Ed ora, cara Zia Mariù, accetta i più affet-
tuosi e riconoscenti saluti della tua 

Bruna Scutellari. 
Quest'altro è il talloncino d ' u n vaglia di li-

re 2,50, e e viene da Evelina Bolis. Vera-
mente non ho mai detto che l'azienda minac-
ciasse di naufragare, solo ho detto che mi 
sarebbero occorsi molto più fondi, per man-
dare a tutti quelli che me la richiedevano la 
bibliotechina gratuita, ma ad ogni modo il tal-
loncino di questo vaglia che si slancia in mio 
aiuto con L. 2,50 sentite come è carino. 

Carissima Zia Mariù, mi rifaccio viva final-
mente p>er rispondere al tuo appello di soccor-
so all'azienda che minaccia di naufragare. Sa-
rebbe un gran danno perchè essa porta ovun-
que tanta gioia e utilità. Per merito tuo io 
possiedo una bella bibliotechina di 65 volumi" 
e ho la speranza di giungere per Natale al 
centinaio quasi, p>erchè la mia generosissima: 
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patrona m'ha promesso una trentina di volu-
mi dell'Enciclopedia dei ragazzi. Ne ho già 
metà e con questi avrò la raccolta completa. 
Ah ! le mie ragazze aspettano con grande an-
sia il Natale che porterà oltre ai libri anche 
cartelloni murali, dolci, ecc. Desidero proprio 
che la Marchesa Teresa Arborio di Gattinara 
sia proposta all'ammirazione dei tuoi lettori. 
lo coi miei ragazzi ti mandiamo tanti baci e 
.saluti. Evelina Bolis. 

Questa è una letterina di uno scolarino di 
Cadeo (che peccato di non poterle pubblicar 
tutte le care letterine schiette e ingenue dei 
bambini !) : 

Cara Zia Mariù, non puoi immaginare la 
contentezza che proviamo noi scolari nel leg-
gere i libri che ci hai mandati, così ben rile-
gati con tante figure... Come sono belli! La 
nostra contentezza è giunta al colmo, quando 
abbiamo sentito le belle pagine del libro delle 
avventure di Chicchi, ma finora quello che ci 
è piaciuto di più è stato quello in cui si parla 
della piccola Anna quando ruba la merenda a 
Chicchi. Ti prego di venire a vedere la no-
stra scuola; c 'è la stufa nuova e anche la car-
ta d'Italia nuova : quando segneremo la città 
di Torino pensiamo che lì ci stai tu. Ti aspet-
tiamo a braccia aperte e ti baciamo con tut-
to il cuore. 

I bambini della quarta classe di Cadeo. 
E la loro maestrina Lea Cavalli scrive : 
Cara Zia Mariù, Esprimerti la felicità dei 

miei bambini per la bibliotechina che ci hai 
mandato è un affare proprio serio, sai Zia Ma-
riù. Figurati, non avevano mai veduto altri li-
bri che quello di lettura. Ora siccome ne ho 
pochi e i bambini son molti, per accontentar-
li tutti leggo in classe io, nei ritagli di tempo 
le <( Storie veie », e se tu li vedessi come so-
no attenti e felici. Hanno voluto scriverti le 
letterine che ti unisco, di cui ti devo spiegare 
certe frasi che parranno strane. I miei ragaz-
zi non hanno mai veduto niente di bello, sic-
ché la nuova carta d'Italia e la nuova stufa, 
come la bibliotechina, hanno fatto su di loro 
una grande impressione, per questo te ne par-
lano nella lettera a cui non ho voluto correg-
ger nulla. 

Figurati poveri bambini che qualcuno ha 
voluto anche comprar la cartolina, perchè io 
potessi mandarti presto i denari, ma sono cosi 

poveri che io ho rimorso che me le comprino. 
Non ti pare, Zia Marilù ? ma ti ringrazio mol-
to del tuo aiuto. Lea Cavalli. 

C'è un bambino di Poggio San Remo che 
mi scrive : 

La nostra signorina ci fece vedere i bei libri, 
e ha detto che bisognava tenerli con cura. 
Certo li terremo con cura, e ci laveremo le 
mani ogni volta prima di toccarli. 

E un'altra bambina scrive ; 
Cara Zia Mariù, io sono una bambina di 

campagna, mi chiamo Teresa Porcari di Bor-
goiieto di Gussola, non vado più a scuola per-
chè ho già dodici anni, ma vado sempre a 
prender i libri che leggo con tanto divertimen-
to. Per questo mi son fatta conoscere TI tuo 
indirizzo, e ti mando il mio, perchè ho molto 
piacere di ringraziarti se tu mi scrivi e sono 
la tua Teresa Porcari di Borgolieto. 

Come mi dispiace di non poter metter tutte 
le lettere, e d'Italia Chiari meravigliata ed 
esultante che la sua patrona Graziella Sicilia-
ni si sia ricordata di lei fin da Basilea, e la 
lettera di Maria Cagnolati Che dice la sua 
gioia quando ha ricevuto nel paese fuori del 
mondo in cui è Stagno di Roccabianca, il pac-
chetto di libri che le giungeva come una voce 
amica, la lettera di Cristina Odiard, quella 
maestra che sta a 1600 metri sul livello del 
mare, e dice che di ricevere così subito la 
bibliotechina, ha creduto di esser trasportata 
nel regno delle fate, dove basta esprimere un 
desiderio per vederlo istantaneamente soddi-
sfatto... 

Ma se io non, avessi trovato intorno a me 
care maestre così piene d'iniziativa, di desi-
derio di secondarmi, di aiutarsi da se come 
Bruna Scutellari e Maria Cardan, e care 
amiche come Ida Boccardi, come Maria Tere-
sa Massari, come la contessa Laura Calvi Ron-
calli, come Marola e Margherita Guarducci e 
Graziella Giuliani e Nina Artom, e Isa Erre-
rà Foa e Maria d'Amelio Tivoli e tutti voi in-
somma, questo mio telaio resterebbe inope-
roso. Se vi ho messo sotto gli occhi le let-
tere amiche, è perchè voi vi vediate riflessa 
in un nitido specchio il vostro lavoro amici, 
questa spola di gioia che con fervorosa bontà, 
con industriosa costanza, gettate creando una 
trama di lavoro utile e giocondo che non sa-
rebbe possibile creare altrimenti. 

Buon Natale da Zia Mariù. 
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, . 'ùib Hot echine partila.-

intitolata alla Principessa Borghese De F|r-
rari è"la bibliotechina spedita" a Fra ncesco 
-St-mpais ' a Manerba sul Garita.' Quest'inse-
gnatile ha arditamente indicata ques:a « pa-
trona» per la sua scoletta e molto gentilmen-
te-la principessa ha acconsentito. La. ringra-
zio molto e spero che gii scalatili di .Msner-
ba la persuaderanno dell'efficacia che possono 
avere le biblioteehine. 

Intitolata alla sig. Vittoria Valdarnini, una 
gentile amica che con molta gentilezza ha ac-
cettato di sostituir Luisa Enriques nei «consola 
to » di Bologna, è la bibliotechina spedita a 
Maria Tagliabue, a Castello di Serravalle (Bo-
logna). 

Intitolata a Giorgina Giacomini una nuo 
va piccola amica chiamata sotto le file dalle 
sorelline Enriques, è la bibliotechina spedita 
a Elena Bernini a S. Croce di Sermide (Man-
tova). 

Intitolata a Emerenziana Capodilista, anche 
questa propagandata da Alma e Adriana Enri-
ques. è la bibliotechina spedita a Maria Ca-
gnoisti a Stagno di Roccabianca (Parma). 

Intitolata a Peppino Sicchirollo, • un bravo 
bambino fortunato che possiede molti libri e 
vorrebbe che una tal gioia avessero altri bam-
bini, e per questo mi ha mandato le sue eco-
nomie, 20 lire, è intitolata la bibliotechina 
spedita a Maria Pasini a Triuggia per Ponte 
Albiate (Milano). 

Intitolata a Vittorina Forteguerri, che labo-
riosamente ne ha procurato i fondi quest'e-
state, è la bibliotechina spedita a Zaira Bur-
chi, Scuola di Gualchiere di Remoli a Ba-
gno di Ripoli (Firenze). 

Intitolata al signor Gabriele Antonucci, in-
dicato come eccellente patrono dall'insegnan-
te stesso, è la bibliotechina spedita a Teresa 
Poti a Bova (Reggio Calabria). 

Intitolata a Giuseppe Pepe, direttore didat-
tico di Caiazzo, sono due biblioteehine. Spe-
dita una a Enrichetta Molfino a Frazione S. 
Pietro (Caiazzo) l'altra a Giugliardi Filome-
na a Frazione S. Domenico Ruviano (Caser-
ta). La storia di queste due biblioteehine è 
significativa. Quest'estate il professor Giusep-
pe Pepe mi chiese 1000 cartoline, ma mi 
avvertiva che non poteva assicurarmene la 
vendita. Invece già ¡1 mese scorso mi man-

dò. 32 lire ricavate dalla vendita'delle carto-
line, e come avevo promsso che il denaro 
ricavato dalle cartoline doveva servire a fon-
dare biblioteehine nel paese .stesso dove le 
cartoline si erano vendute, il prof. Pepe mi 
indicò queste due scolette. 

Enrichetta Re David, sarà contenta di veder 
che qualcun altro l'aiuta a popolar di biblio-
teehine le scolette meridionali. 

Al dott. Eugenio Marchioni è intitolata dà 
bibliotechina spedita ad Assuntina Biondi, a 
Portese (Brescia) per preghiera di due anti-
che della Biondi che furono già aiutate d:a 
lei per la loro bibliotechina e che vogliono 
ora a loro volta aiutarla. 

Alla gentile memoria di una giovanetta 
morta nel fiore dtegli anni, Clara Bernabò Si-
lurata, che fu scrittrice squisita (Lucia Mag 
già vi ha parlato , ricordate, del suo libro 
« O vita buona ! ») è intitolata appunto, per 
un pensiero piamente gentile di Lucia Mag-
gia la bibliotechina spedita a Enrica Ferrari 
a Cannobio per Spoocia (Novara). 

Poi ho spedite parecchie biblioteehine a 
cui non ho potuto dare un patrono. 

Animo ragazza, trovatene fuori qualcuno, 
perchè le soolette di cui vi parlo ne han-
no moltissimo bisogno. 

A Lea Cavalli a Cadeo (Brescia) ho 
spedita una bibliotechina. Questa Giulia Ca-
valli mi ha scritto di avermi aiutata quand'e-
ra piccola, e io avevo appena iniziato il la-
voro delle biblioteehine. « Ora che sono mae-
stra anch'io, e questo è il primo anno che 
faocio scuola, la dovresti mandare anche a 
me una bibliotechina». Subito glie l'ho man-
data. E' fedele all'amicizia, Zia Mariù ! 

Un'altra bibliotechina ho mandata a Cristi-
na Odiard a Sauze d'Oulx. Figuratevi che 
Sauze d'Oulx è un paesello di montagna a 
1600 metri, anche lì subito ho mandato il 
pacco. 

Un'altra bibliotechina ho spedita senza pa-
trono a Eugenia Albertacci, a Mercatale di 
Vernio (Firenze). 

Un'altra ne ho spedita alla signora Aperto 
a Viù per Col S. Giovanni (Valle di Lanzo) 
anche questa è una scuola: di montagna sper-
duta a cui sarebbe necessario l'aiuto di un 
patrono. 

Un'altra bibliotechina ho spedita alla si-
gnora Amata Agostini a Todi (Perugia). Que-
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sta insegnante si rassegnava già a farsi da se 
la bibliotechina con le cartoline. « Ma si fi-
guri, cara Zia Mariù, che oltre la scuola ho 
anche sette figliuoli a cui pensare ! ». Imme-
diatamente le ho mandato la bihliotechina di-
spensandola in eterno da ogni coloritura, po-
vera mamma, che deve aver chissà che bu-
cati monumentali e quante calze da aggiusta-
re. Le ho promesso anche un bravo patrono... 
chi si offre? 

Intitolata a Alda Trentin, un'amica propa-
gandata da Lilì Servettaz, è la bibliotechina 
spedita a Itala Betteo Grignaschi a Cavando-
ne(Lago Maggiore). 

Intitolata alla signora Beatrice Michela, che 
mi fu indicata dalla maestra stessa come una 
patrona che prenderà a cuore la sua funzio-
ne, è la bibliotechina spedita a Luisa Masi-
ni a Bibhiano di Buonconvento. 

Intitolata a Rina Nazari è la bibliotechina 
spedita ad Amalia Gozzi, a Quatro Case di 
Casalmaggiore (Cremona). . ' 

.Mia marchesa Eletta Pesenti Agliardi è 
intitolata la bibliotechina spedita a una mae-
stra piena di ardore giovanile, Ida Cornelio 
a Cozzano S. Andrea (Bergamo). 

Poi ho mandato libri e cartoline a mol-
ti insegnanti incitandoli a farsi da sè la bi-
bliotechina : a Vincenzo Cosini a Bibbona 
(Pisa), a Guglielma Imbosciati a Fauglia (Pi-
sa), a G. Tondi a Lariano (Roma), a Maria 
Leati Melata Po, a Santo Fulco a S. Pietro 
Apostolo (Catanzaro), a Virginia Bonassi a 
Palazzolo sull'Oglio per S. Pancrazio (Bre-
scia), ad Anita Squassoni a S. Lorenzo com. 
di Curtatone (Mantova), a Maria Vecchi Gor-
zieri a Magreta (Modena). 

La bibliotechina di Quaregna dov'è mae-
stra Pia Maggia, sorella di Lucia, passa sot-
to il patronato di Olga Bicfcley. che sarà una 
patrona stupenda, da innamorare tutte le 24 
bambine di Pia Maggia e 1" loro Maestra. Ol-
ga Bickley va a villeggiare presso Quaregna, 
e ha la stessa età di Pia Maggia, così non 
ci vorrà molto perchè s'accordino e complot-
tino di far di Quaregna una scuola rinnovata !. 

Devo poi elencare altre 5 bibliotechine. Tre 
furono spedite da Laura Gonfalonieri che ha 
una modestite acuta e non fa il messaggio. 

Ha dunque spedito una bibliotechina a Ner-
viaino a Camilla Ferrerò che patronizzerà lei 
stessa • una bibliotechina destinata a fiorire 
rapidamente perchè Camilla- Ferrerò è una del-

le insegnanti più attive che abbiano le bi-
bliotechine. Le sue scolarine mi hanno scrit-
to delle lettere molto carine di cui le ringra-
zio molto. 

Un'altra bibliotechina Laura ha spedito a 
Dina Valenzano a Sesto S. Giovanni (Mila-
no) ed ha avuto la fortuna di metter questa 
bibliotechina sotto (la triplice protezione di 
Rita, Carla e Nora Strauss tre bambinette 
che a Sesto S. Giovanni vanno in villeggia-
tura e che metteranno le più belle qualità 
germaniche, la coscienziosità e la costanza, a 
disipipegnar la funzione di patrone. 

Una terza bihliotechina Laura Confalonieri 
ha spedito a Teresa Piraino a S. Biagio Plata-
ni (Sicilia) patrono il signor Luigi Marracino. 

Due bibliotechine ha spedito Ines Bernin-
sone che si nasconde sotto il nomignolo di 
Follettino Rosso e mi annuncia che sta per 
cambiar stato... Anche tu? molti mirallegro e 
molti auguri, caro Folletino Rosso. 

Una bibliotechina intitolata alla cara me-
moria di Teresina Berninsone protetta dal 
Follettino Rosso spedita ad Arma di Taggi.i 
(Porto Maurizio). 

Un'altra bibliotechina intitolata a Ida Ber-
ninsone, spedita a Teresa Aschieri a Taggia 
(Porto Maurizio). 

Ho spedito parecchie altre bibliotechine per 
conto di Enrichetta Re David ma aspetto ad 
elencarle sotto il suo messaggio ed ecco ora 

Cartoline cambiate in libri c. c. I. — da 
parte dell'insegnante son segnate con /. — 
accanto al nome e da parte del patrono con P. 

P. Angela Marsh per la scuoletta di Fabria-
no lire 2,50 — P. Niny e Angiolina Volpi 
L. 17 — I. Maria Tassi di Corniglio c. c. 1. 
L. 8,20 — I. Momolina Boturi di Adro L. 5 
— I. Paolina Riva e colleghe di Adro L. 5 — 
I. Bruna Scutellari c. c. 1. e altre piccole quo-
te L. 30 per la bibliotechina di Pianella — 
P. Giorgina Valabrega per la bihliotechina di 
Villa S. Marina 10 — P. Laura Bertoldo per la 
bibliotechina di Guastalla L. 2 60 — P. Ele-
na Marchisio L. 5 — P. Bice Almondo per 
la bibliotechina di Alba L. 5 — I. Emilio 
Rocca L. 5 —, I. Maria Rovatti Manelli, de-
naro ricevuto come sussidio per la bibliote-
china L. 25 — I. Ida Abeti c. c. 1. per la 
bibliotechina di Montemelino L. 5 — P. Ma-
ria d'Àrreglio per la bihliotechina di Coper-
sito Cilento L. 10 — I. Giulia Doria per la 



bibliotechina ai Castri L. 6 — 1. Fausti-
no Bulgari per la bibliotechina di Gottolengo 
L. 10 — P. Umberto Sgarbi per -la bibl. di 
Apeochio L. 5 - > Maddalena Barchiesi per 
la bibliotechina di Montesaogiusto L. 10 P. 
Fiorentina Broglio D e ' l a bibl. di Caste,lsam-
pietro L. 2,50. — ? Prada Isabella di Adro 
c. c. 1. L. 5 - i. Maria Vecchi Gorzieri di 
Megreta c. c. 1. L 5 — I. Clotilde Rappis 
di Andorno L. 5 - - 1. Lucia Agostini di Ma-
gione L. 5 - P. Isa Errerà Foa per la biblio-
techina di Costanza Caverzan a Montebellu-
na L. 10 —• Ginia Rabbono Lattes per la scuo-
letta di Brugnolo L. 5 

la somma 
che rappresentano i libri sia sotto forma di 
bibliotechine 450, di cartoline e libri e di car-
toline cambiate in libri spedite nella quindi-
cina 303,50. 

Messaggio dì Lina e Gianna Radaelli 

Roma, 4 dicembre 1914. 

Carissima Zia Maria, 
Ti chiediamo ancora qualche riga del tuo 

Bollettino, sai, perchè i nostri buoni e gentili 
amici non hanno abbandonato le nostre biblio-
techine, anche se abbiamo ceduto lo «scettro» 
a Maria Antonietta Caruso, e il nostro minu-
scolo esercito è sempre forte e compatto. 

Sai che abbiamo conosciuto la graziosissima 
Beatrice Servadio? Ci ha scritto, poi è ve-
nuta a portarci il lieto brio dei suoi quindici 
anni : tutta fervente di grande amore biblio-
techinofllo. E ha preso 100 cartoline da dipin-
gere e poi quattro calendari e un volume di 
« Napoleone » per farne una riffa che è già 
a buon punto. E aiuta noi e aiuta anche la 
Caruso la gentile Beatrice. Peccato ora sia 
andata colla famiglia a Viareggio! 

Un'altra gentilissima, la contessuta Lina Bu-
dini, che dipinge in modo meraviglioso, s 'è 
offerta e prestata a colorire 10 calendarietti e, 
naturalmente, sono riusciti così carini e se-
ducenti che sono spariti In un attimo. 

Ma ne abbiamo anche un'altra di coloritrìci 
e molto brava. Una piccina che rispecchia 
tutto l'azzurro del cielo nei suoi occhioni, ed 
ha i riflessi dell'oro nei suoi capelli, e una 
piccina che non è soltanto bella, ma anche 
buona e brava, ciò cite conta di più. Si chia-

ma Gina Tostili ed ha sèi anni appéna, ma 
ha dipinto con tanto gusto e con tanta cura 
e precisione molte cartoline, cosi da sembrare 
colorite piuttosto da una persona grande. E 
come lavora volentieri ! 

Il bussolotto non è molto florido, ma in-
somma non ci possiamo lamentare. 

Da Emilia Leo Crisafulli per mandar libri 
alla sua seuoleta L. 15 /sempre munifica la 
gentile amica siciliana e non dimentica la sua 
bibliotechina nemmeno ora che le sorride il 
suo piccolo bebé), da Beatrice Servadio L. 1 
per un distintivo, L. 0,40 per cartoline dalla 
sig. Cavad'ini. 

Hanno comprato i calendarietti (che porte-
ranno, auguriamo, molta gioia a tutti) : 2 la 
nostra Mamma, 1 Papà, 1 noi, 2 Bianca e 
Fernando Colombo I Bianca Robeechi 1 Fer-
do Strada, 2 Nelly e Masoi Rey (un partico-
lare grazie a Mésci che l'ha pagato L. 1), 1 
Elda Savini Lav'iosa. Da noi., per abbonamento 
al Bollettino, L. 2,50. 

Affettuosi e cari saluti. 
Lina e Gianna Radaelli. 

I mesi dell'anno sono 12 
e per ciascun mese die! 1915, avrete una bella 
sorpresa preparata da- quell'impareggiabile a-
mico delle bibliotechine che è Attilio : sovrac-
carico di lavoro come è ha trovato il tempo 
per lavoro soprannumerario. 

Quando si vedono le diecine di volumi che 
Attilio arriva, ad illustrare ogni anno, e le 
pagine a colori e le illustrazioni che gli fiori-
scono a dozzine sotto la penna e fan la ricchez-
za di tanti giornali, si sarebbe tentati di cre-
dere ch'egli possieda un pennello magico. 

Ma questa penna magica non è altro che 
alacrità. Io che conosco il compito quotidiano 
di Attilio non osavo proprio ricordargli una 
mezza promessa che mi aveva fatta, di com-
porre per gli avidi pennelli dei miei coloristi 
una serie di cartoline, rappresentanti i vari 
mesi dell 'anno; ed1 ecco senza che io Ji chie-
dessi, quindici giorni fa... quattro mesi mi son 
venuti a sorprendere in veste e panni e fiori, 
ad attestar la gentilezza di Attilio Massino che 
non è inferiore (non saprei fargli miglior elo-
gio) alla sua prodigiosa facilità di lavoro. 

Vedrete dunque i mesi delle bibliotechine : 

Gennaio che porta il vischio,, Febbraio che 

VI 



sventola 1 bucaneve e si trascina dietro Pul-
cinella, Marzo con un mazzo di primule e 
Aprile col pesce e il pescò. 

Queste cartoline così facili a dipingersi con 
effetto, .vi manderanno in visibilio, ma ogni 
volta che le colorirete e le venderete dovete 
pensare con riconoscenza ad Attilio che ce 
le ha disegnate e all'incomparabile zincograto 
delle bibliotechine, A. Vaiente, che con la 
sua consueta generosità ~e ha tratto —» gratis 
et amore — il clichè. 

Dedè Dorè autrice drammatica. 

Proprio così, gli antichissimi amici delle 
bibliotechine e i romani specialmente, cono-
scono molto bene Dede Dorè, ma forse per 
i nuovissimi bisogna dare un cennino biogra-
fico. 

Dovete sapere dunque, nuovissimi, che De-
dè Dorè è stata la mia primissima grande 
aiutante. Quando le bibliotechine erano anco-
ra in semenza e si raccoglievano i centesimi-
ni, e pareva una cosa straordinaria spedir 10 
bibliotechine, Dedè Dorè che allora era una 
studentessina di liceo, piena d'iniziativa e d'in-
telligenza, mi scrisse una lettera dicendo : « La 
tua idea mi piace e ti voglio aiutare ». Io l'in-
ooraggiai, e Dedè Dorè ci si mise con tutta la 
foga de' suol 18 anni ch'erano però pieni di 
giudizio : e sbriga, e sfiatati, e dipingi, e ven-
di, e raccogli ; quando siamo arrivate alla mil-
lesima bibliotechina Dedè Dorè, da sola, era 
riuscita a dare all'azienda 112 bibliotechine. 

E' stata una bella fortuna, vi pare, per la 
nostra azienda che essa potesse accaparrarsi, 
notate senza cercarle o far pressione, l'inte-
resse e la simpatìa di persone come Dedè Do-
rè, piene d'iniziativa fattiva, di bontà intelli-
gente e d'intelligenza buona. 

Però dopo le 112 bibliotechine Dedè Dorè 
mi mandò le sue dimissioni : perchè doveva 
prepararsi alla laurea di lettere e filosofìa : 
« non mi piace far le cose a mezzo, le biblio-
techine rubano un po' troppo tempo al latino 
e alla filosofia». Trovai ch'era giusto e la la-
sciai in pace per un anno, e tre mesi fa che 
cosa mi arriva? Un biglietto da visita : 

Prof. Dedè Dorè 
Annuncio di laurea in lettere, 110 su 110 e la 
lode! 

Bravissima Dedè che fa tutte le cose nello 
stesso modo perfetto. Si mette a lavorare in 
bibliotechine e fa 112 bibliotechine. Lavora in 
belle lettere si laurea con 110 e la lode.... 

Ma il ciclo avventuroso di Dedè Dorè non 
è finito. 

Quindici giorni fa ho letto, e avrete letto 
anche voi sui giornali, che Dedè Dorè ha vin-
to un concorso indetto dalla Società degli auto-
ri di Roma per una commedia in un atto. 

« Io proprio non so come sia andata, ho fat-
to il ooncorso così per tentare e senza nessu-
na speranza d'i riuscire, così son rimasta al-
trettanto sorpresa quanto contenta ; ma la pen-
si, Zia Mariù, la fiffa che avrò quella sera 
che il mio atto si reciterà all'Trgentina ! ». 

Oh ! oh ! quanto a questo niente paura, cara 
Dedè —• le ho scritto .<— c'è una claque pron-
ta ad applaudirti fino a spelarsi le mani. Son 
gli amici romani delle bibliotechine a cui as-
segno quasta parte e te la devono, perchè se 
il gruppo romano dei bibliotechinofili è così vi-
vo e compatto, lo si deve proprio a Dedè che 
l'ha fondato e messo insieme. 

Dunque amici romani S. P. Q. R. attenti : 
appena vedrete sul cartellone accennato L'ora 
della sincerità, commedia in un atto di Dedè 
Dorè, tutti all'Argentina e tutti ben affiatati e 
compatti ad un applauso nutrito. Dedè Dorè 
verrà fuori — come mi dispiace di non es-
serci ! — rossa, con gli occhi splendenti di 
gioia e di orgoglio, farà un bell'inchino e guar-
dandosi intorno vedrà tutti i vostri visi amici. 

La gente si domanderà : Ma chi è queste 
turba giovinetta (perchè son tutti giovani e 
ragazzi dai 12 ai 20 anni i miei amici di Ro-
ma) che applaude con tanta foga e tutti hanno 
quel contrassegno all'occhiello? 

Quelli? ma son la compagnia di Zia Ma-
riù, di cui la signorina Dedè Dorè autrice 
drammatica, è stata capitana per tre anni. 

E Dedè Dorè che ha saputo così bene riu-
scire come organizzatrice di bibliotechine, 112. 
come studentessa, in belle lettere 110 e la 
lode, riuscirà voi vedrete, la prima definiti 
va del concorso e sarà così dimostrato chc 
eh! sa far bene una oosa sa farne bene mol-
te anche diversissime dalla prima. 

Intanto augura all' Ora della sincerità di 
esser un'ora buona 

Zia Marià. 
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